
Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 30 gennaio 2025 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Italia) – Caronte & Tourist SpA / 

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

(Causa C-511/23 (1), Caronte & Tourist)

[Rinvio pregiudiziale – Concorrenza – Articolo 102 TFUE – Abuso di posizione dominante – Conferimento 
alle autorità nazionali garanti della concorrenza di poteri per applicare le norme in materia di 

concorrenza – Direttiva (UE) 2019/1 – Indipendenza delle autorità nazionali garanti della concorrenza – 
Articolo 4, paragrafo 5 – Definizione dell’ordine di priorità dei procedimenti ai fini dell’applicazione degli 

articoli 101 e 102 TFUE – Ammende irrogate alle imprese e alle associazioni di imprese – Articolo 13 – 
Procedure d’infrazione alle norme del diritto in materia di concorrenza – Rispetto del termine ragionevole – 
Normativa nazionale che prevede l’obbligo dell’autorità nazionale di procedere a una comunicazione degli 

addebiti entro il termine di decadenza di 90 giorni decorrente dalla conoscenza degli elementi essenziali 
della violazione – Annullamento integrale e automatico del provvedimento dell’autorità nazionale garante 

della concorrenza in caso di inosservanza di tale termine – Principio del ne bis in idem – Decadenza dal 
potere di avviare una nuova procedura d’infrazione per gli stessi fatti – Principio di effettività – Diritti della 

difesa delle imprese] 

(C/2025/1621)

Lingua processuale: l’italiano

Giudice del rinvio

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

Parti nel procedimento principale

Ricorrente: Caronte & Tourist SpA

Resistente: Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

nei confronti di: Unione nazionale consumatori – Comitato regionale della Sicilia, Unione nazionale consumatori,

e con l’intervento di: Assarmatori, Confederazione Italiana Armatori

Dispositivo

L’articolo 4, paragrafo 5, e l’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più 
efficace e che assicura il corretto funzionamento del mercato interno, nonché l’articolo 102 TFUE, letti alla luce del 
principio di effettività,

devono essere interpretati nel senso che:

essi ostano a una normativa nazionale che, nell’ambito di un procedimento diretto all’accertamento di una pratica 
anticoncorrenziale condotto da un’autorità nazionale garante della concorrenza, da un lato, impone a tale autorità di 
avviare la fase istruttoria in contraddittorio di tale procedimento, mediante la comunicazione degli addebiti all’impresa 
interessata, entro un termine di 90 giorni a decorrere dal momento in cui essa viene a conoscenza degli elementi essenziali 
dell’asserita violazione, potendo questi ultimi esaurirsi nella prima segnalazione dell’illecito, e, dall’altro, sanziona 
l’inosservanza di tale termine con l’annullamento integrale del provvedimento finale di detta autorità in esito alla 
procedura d’infrazione, nonché con la decadenza dal potere di quest’ultima di avviare una nuova procedura d’infrazione 
riguardante la stessa pratica.
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